
O S S E R V A T O R I O  D E I  RAGA Z Z I

u n  p r o g e t t o  d e l l a  F o n d a z i o n e  T R G



L’Osservatorio dei Ragazzi è un gruppo di giovani spettatori,

affezionati abitanti della Casa del Teatro, che seguiti da

un’insegnante della Scuola assistono agli spettacoli e ne discutono

insieme per comprendere meglio ed esprimere il proprio modo di

sentire e vivere il teatro. Condividono con gli artisti la propria

opinione e prendono parte alla fase di creazione di alcuni spettacoli

per contribuire al lavoro con il proprio riscontro. E soprattutto, tutti

insieme, vivono il teatro.



 ampliare le occasioni di vivere il teatro

 offrire uno spazio aggregativo e di confronto

 fornire ai ragazzi e alle ragazze gli strumenti per diventare degli spettatori e spettatrici esperti, in grado di

interpretare il codice degli spettacoli;

offrire, attraverso il dialogo con i professionisti del settore e la partecipazione alle prove degli spettacoli,

occasioni di scoprire le professioni teatrali, oltre a quella del critico sperimentata in prima persona;

 stimolare i ragazzi e le ragazze ad acquisire una coscienza critica sul teatro e a prendere atto della molteplicità

delle forme teatrali e della relatività dei punti di vista;

far percepire ai ragazzi e alle ragazze la sensazione di abitare realmente una Casa;

rafforzare ulteriormente il ruolo che la Casa del Teatro può avere nella costruzione della loro identità;

far sviluppare competenze trasversali, relative all’espressione delle proprie idee, alla scrittura e all’elaborazione

interpretativa di un’esperienza vissuta con uno sguardo partecipativo ma al contempo critico. 

 In quanto progetto formativo, l’Osservatorio dei Ragazzi si propone di:



Guarda, vede, ascolta, sente, tocca, fa domande, parla, condivide, commenta, impara, discute, è d’accordo,

non è d’accordo, scopre, approfondisce, sparge voce, si mette alla prova, scrive, alza la mano, accoglie,

spiega, balla, chiacchiera, sta in silenzio, mangia, beve, coprogetta, ride, a volte piange, applaude, si

diverte, a volte si annoia, conosce, invita, festeggia, risponde, consiglia, sta insieme, cresce.

M A . . .  I N  P R A T I C A :  

C H E  C O S A  F A  L ’ O S S E R V A T O R I O ?  



GUARDA
SPETTACOLI



Come dice il nome stesso,

l’Osservatorio osserva! 

Con curiosità, attenzione,

entusiasmo e... occhio critico! 



PARLA DI 
SPETTACOLI



Dopo aver guardato, parla,

commenta, consiglia, critica,

discute, propone, si entusiasma... 



GUARDA 
PROVE APERTE



Va a a sbirciare le prove degli spettacoli

quando non sono ancora pronti e

magari mancano i costumi e la

scenografia, le luci non sono ancora

state create, gli attori e le attrici non

sono pronti e pronte per andare in

scena. E così si rende conto di che cosa

c’è dietro la creazione di quel ‘prodotto’

che poi, mesi dopo, andrà in scena. 



Spesso, dopo le prove sono gli artisti

e le artiste a fare domande e ad

ascoltare i consigli dell’Osservatorio:

è un test importante anche per loro,

che così si rendono conto di alcuni

aspetti che, senza un pubblico, è

normale perdersi.



COMMENTA 
SPETTACOLI 



Dopo tutte le riflessioni e gli scambi di opinioni sugli spettacoli, in qualche modo bisogna

rendere le proprie opinioni accessibili agli altri, che, così, possono farsi un’idea sullo

spettacolo attraverso lo sguardo dell’Osservatorio. Così nascono i commenti delle ragazze

e dei ragazzi, che vengono pubblicati sul sito della Casa del Teatro.

Commenti del 2022-2023

Non sempre e non per tutti e tutte è divertente: si tratta comunque di un compito… Che,

come tutti i compiti, viene anche corretto, con consigli sulla forma e sul contenuto in modo

che si possano migliorare le proprie capacità di critici. Si tratta di un’attività utile anche per

fermarsi a riflettere e fare chiarezza tra le proprie impressioni.

https://casateatroragazzi.it/losservatorio-dei-ragazzi-2/


C H E  C O S A  D I C O N O  G L I  O S S E R V A T O R I ?

“Mi piace scrivere il commento perché mi piace scrivere…viene pubblicato sul

sito e quindi molte persone possono farsi un’idea di come è fatto lo spettacolo

e decidere se andare. Dopo aver assistito a uno spettacolo, ci si può

confrontare tra compagni e soprattutto con gli attori: è un momento molto

importante e utile per scrivere il commento. Si possono anche scoprire molti

trucchi, per capire cosa c’è dietro la messinscena di uno spettacolo.”

“I nostri commenti a che cosa servono?  Ma soprattutto, a chi

servono? Facile: agli attori e ai registi, che leggendo i nostri

feedback possono capire come migliorare il loro spettacolo.”

CARLOTTA, 11 ANNI

GLORIA, 
18 ANNI



“Sicuramente è molto interessante e stimolante scrivere

questi brevi testi per vari motivi: il più importante per me è

mettere un po’ in ordine i pensieri e le idee dopo aver visto

una performance. È molto stimolante crearsi una visione

d’insieme di pensieri che spesso sono annebbiati, confusi:  

durante uno spettacolo la nostra mente è bombardata di

informazioni, e subito dopo lo spettacolo è difficile dare una

visione olistica. È un bel momento di riflessione intima:

quando scrivo un commento riesco a capire che cosa  mi è

piaciuto e che cosa no, perché sono da solo e concentrato, ed

è anche interessantissimo leggere gli altri commenti e gli altri

pareri.”

NICCOLÒ, 17 ANNI



“Secondo me, l’Osservatorio è una grande opportunità, che sviluppa lo spirito

critico. Questo progetto aiuta gli osservatori a confrontarsi, e imparare che ci sono

diversi punti di vista, validi anche se sono diversi dal nostro; aiuta il pubblico a

interpretare al meglio lo spettacolo, gli attori e il regista a migliorare lo spettacolo

usando i nostri suggerimenti. A me la stesura del commento stimola la fantasia e mi

dà molta soddisfazione quando lo faccio bene.”

“Dopo ogni spettacolo a cui assistiamo scriviamo un commento; secondo me è

utile per esprimere le nostre idee e per riflettere sullo spettacolo e su quello che

ci ha suscitato. Anche gli attori possono prenderlo in considerazione per

modificare e migliorare il loro lavoro. Oltre che divertente, è un esercizio che ci

insegna a esprimere liberamente le nostre idee confrontandoci con gli altri su

cosa ci è piaciuto e cosa no.”

CHIARA, 12 ANNI

DAFNE, 11 ANNI



ORIGLIA



A volte spia…

Ci capita, mentre siamo nel foyer o nei

corridoi, di sentire delle voci, dei suoni,

delle urla… E quanto vorremmo entrare a

vedere che cosa sta succedendo! A volte

possiamo, altre no, e allora ci limitiamo a

origliare o guardare dietro i vetri... e

anche questo è magico!



CONOSCE 
LE ARTISTE E 
GLI ARTISTI



Dopo gli spettacoli, spesso ci si ferma

a parlarne anche con chi ci ha

lavorato. E, oltre alla conversazione

sullo spettacolo, si  parla anche di

noi, si chiedono consigli e autografi,

si ascoltano storie. Insomma, si entra

in contatto con gli esseri umani, con i

loro sogni, desideri e paure, che

spesso sono così simili ai nostri. 





STA 
INSIEME



Bello il teatro, bello riflettere,

bello scrivere, bello conoscere,

bello tutto, ma… 

vogliamo mettere con il

semplice stare insieme?



L’Osservatorio è un gruppo. In due

anni, si sono create e consolidate

amicizie all’insegna del teatro.

Condividiamo momenti e questo ci lega

indissolubilmente. Ci vogliamo bene. 

E siamo sempre aperte e aperti ad

accogliere nuovi osservatori con cui

ridere, pensare, entusiasmarci ed

essere felici. 



La cosa molto bella è che abbiamo età

diverse. Ma chi ha detto che i nostri

amici devono avere la nostra età? Che

noia che sarebbe! I grandi diventano

modelli, i piccoli ci tengono vivi e alla

fine ci sentiamo tutti e tutte sullo

stesso piano, come se il tempo fosse

sospeso.

Provare per credere!



ASSISTE 
A LEZIONI



Assistiamo a lezioni, alcune pensate apposta

per noi, altre pubbliche. Maura Sesia, critica

teatrale, l’anno scorso ha tenuto una lezione

per darci il suo punto di vista su come si

scrive una recensione a uno spettacolo. Ne è

nato un piccolo manuale a disposizione di

tutti con le regole base da seguire per

scrivere una piccola critica. Noi ascoltiamo,

apprendiamo, e poi siamo degli spettatori e

delle spettatrici più consapevoli. 



FA 
TEATRO



Ovviamente, la maggior parte dei membri dell’Osservatorio fa

teatro. Molti e molte vogliono diventare attori e attrici. Poi, in

realtà, l’Osservatorio è un gruppo aperto: c’è chi faceva i corsi anni

fa e ora ha smesso ma vuole continuare a frequentare la Casa del

Teatro Ragazzi e vedere spettacoli, c’è chi ha scoperto il teatro

proprio grazie all’Osservatorio, chi viene solo una volta ogni tanto…

Ma, per lo più, l’Osservatorio fa teatro, e ha quindi uno sguardo

particolare su quello che vede.





“Facendo teatro imparo a esprimere le mie

emozioni e questo è bello. Se non le esprimo io

non sono contenta… è  come se facesse caldo e io

avessi un giubbotto. Se non me lo tolgo... allora ho

caldo. Lo stesso con le emozioni. Se sono felice e

non lo faccio vedere, allora non serve a niente

essere felice. E se sono triste... beh, devo far

vedere agli altri che sono triste, magari mi possono

aiutare, o magari mi lasciano lì, o magari mi

possono aiutare e poi... non sono più triste.”

DAFNE, 9 ANNI



SI FA FOTO 
RICORDO





IMPARA



Impara un sacco di cose, ogni volta. Impara

guardando gli spettacoli, impara

confrontandosi, impara scrivendo, impara

leggendo. E impara ascoltando. Spesso i

registi, gli attori e le attrici ci spiegano

alcune informazioni anche complesse che

riguardano in generale il mondo teatrale

oppure le tecniche o i contenuti dello

spettacolo.



ACCOGLIE



Accoglie nuovi compagni e nuove compagne,

sempre, e, qualche volta, accoglie il pubblico.

Ci troviamo prima, prepariamo il foyer, ci

mettiamo a disposizione per chi abbia

domande e ci rendiamo visibili per raccontare

che cosa facciamo. Due anni fa, abbiamo

creato il nostro tavolo con la Casetta del

Teatro, nella quale chi voleva poteva lasciare

un biglietto con la risposta alla domanda:

“Che cos’è per te la Casa del Teatro”? E ci

avevano riempiti di risposte! 







SCOPRE IL 
BACKSTAGE



Che cosa succede dietro le quinte di uno spettacolo?

Come hanno fatto a fare quella magia? Cosa significava

quell’ombra? Come fai a fare un suono solo muovendo

una mano? Come funzionano i burattini? Come fate a

cambiarvi così in fretta? Ma eravate solo in tre? Come si

fa a imparare a memoria uno spettacolo intero? Posso

toccare il trono del re?

Una cosa che facciamo, è scoprire che cosa succede

dietro, quali sono i trucchi e i segreti che permettono alla

magia del teatro di realizzarsi. E, per questo, siamo

sempre molto grati e grate agli attori e alle attrici che si

prestano a raccontarci e a portarci a vedere scenografie e

oggetti, con una disponibilità spesso molto grande che ci

consente di scoprire cose sempre nuove! 



FA
DOMANDE



Si dice che l’unica domanda stupida è

quella che non fai. Ecco, con noi non c’è

rischio. Fare domande è probabilmente

l’attività principale dell’Osservatorio. Un

sacco di domande. Mani che si alzano:

alcune sicure, altre timide. Tutte

curiose. Domande che nascono tra la

pancia, il cuore e il cervello e che a

volte proprio non possono aspettare!





CHIACCHIERA



Chiacchierare è una cosa che a scuola ci

dicono di non fare. E fanno bene, si intende: ci

sono momenti in cui si può e altri in cui è

meglio di no. Ma, quando si può: quanto è

bello chiacchierare? Dopo gli spettacoli spesso

parliamo, ci confrontiamo, condividiamo

pensieri e riflessioni. Ma quanto, quanto è

bello trovarci prima che gli spettacoli inizino,

nel foyer o nell’arena, aspettare chi arriva in

ritardo, aggiornarci sulle nostre settimane e

chiacchierare del più e del meno?



CRESCE



L’Osservatorio cresce. In tutti i sensi: cresce

perché il tempo passa e cresciamo noi. Ed è

incredibile quanto si può crescere in soli due

anni! Cresce perché siamo sempre di più.

Cresce perché facciamo sempre più cose.

Cresce perché cresce la nostra

consapevolezza di spettatori e spettatrici.

Cresce perché crescono gli strumenti che

abbiamo per osservare. Cresce perché è

naturale che cresca, che cambi, che evolva; e

continuerà a crescere, ancora. In tutti i sensi. 



osservatorio@casateatroragazzi.it

https://casateatroragazzi.it/losservatorio-dei-ragazzi/

CONTATTI


